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III Domenica per Annum – C - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 95, 1.6) 
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate 

al Signore, uomini di tutta la terra. Maestà 

e onore sono davanti a lui, forza e splendore 

nel suo santuario. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-

rito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni 

gioia e pace nella fede per la potenza dello 

Spirito Santo, sia con tutti voi  

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci 

riconcilia con il Padre: per accostarci degna-

mente alla mensa del Signore, invochiamolo 

con cuore pentito. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

V. Signore, mandato dal Padre a salvare i con-

triti di cuore, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, che sei venuto a chiamare i peccato-

ri, Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, che siedi alla destra del Padre e in-

tercedi per noi, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna. 

R. Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 

agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodia-

mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-

dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del Padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i pec-

cati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà 

di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con 

lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen.  

COLLETTA 

V. Dio onnipotente ed eterno, guida le nostre 

azioni secondo la tua volontà, perché nel no-

me del tuo diletto Figlio portiamo frutti gene-

rosi di opere buone. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 

con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro di Neemìa (8, 2-4a.5-6.8-10) 

In quei giorni, il sacerdote Esdra portò la leg-

ge davanti all’assemblea degli uomini, delle 

donne e di quanti erano capaci di intendere. 

Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta 

delle Acque, dallo spuntare della luce fino a 

mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle 

donne e di quelli che erano capaci d’intendere; 

tutto il popolo tendeva l’orecchio al libro della 

legge. Lo scriba Esdra stava sopra una tribuna 

di legno, che avevano costruito per 

l’occorrenza. Esdra aprì il libro in presenza di 

tutto il popolo, poiché stava più in alto di tutti; 

come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si al-

zò in piedi. Esdra benedisse il Signore, Dio 

grande, e tutto il popolo rispose: «Amen, 

amen», alzando le mani; si inginocchiarono e 

si prostrarono con la faccia a terra dinanzi al 

Signore. I levìti leggevano il libro della legge 

di Dio a brani distinti e spiegavano il senso, e 



così facevano comprendere la lettura. Neemìa, 

che era il governatore, Esdra, sacerdote e scri-

ba, e i levìti che ammaestravano il popolo dis-

sero a tutto il popolo: «Questo giorno è consa-

crato al Signore, vostro Dio; non fate lutto e 

non piangete!». Infatti tutto il popolo piange-

va, mentre ascoltava le parole della legge. Poi 

Neemìa disse loro: «Andate, mangiate carni 

grasse e bevete vini dolci e mandate porzioni a 

quelli che nulla hanno di preparato, perché 

questo giorno è consacrato al Signore nostro; 

non vi rattristate, perché la gioia del Signore è 

la vostra forza». 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [(Dal Salmo 18 (19)] 

R. Le tue parole, Signore, sono spirito e 

vita. 

La legge del Signore è perfetta, rinfranca 

l’anima; la testimonianza del Signore è 

stabile, rende saggio il semplice. R. 

I precetti del Signore sono retti, fanno 

gioire il cuore; il comando del Signore è 

limpido, illumina gli occhi. R. 

Il timore del Signore è puro, rimane per 

sempre; i giudizi del Signore sono fedeli, 

sono tutti giusti. R. 

Ti siano gradite le parole della mia bocca; 

davanti a te i pensieri del mio cuore, Si-

gnore, mia roccia e mio redentore. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 

ai Corìnzi (12, 12-30) 
Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte 

membra, e tutte le membra del corpo, pur es-

sendo molte, sono un corpo solo, così anche il 

Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati 

mediante un solo Spirito in un solo corpo, 

Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo 

stati dissetati da un solo Spirito. E infatti il 

corpo non è formato da un membro solo, ma 

da molte membra. Se il piede dicesse: «Poiché 

non sono mano, non appartengo al corpo», 

non per questo non farebbe parte del corpo. E 

se l’orecchio dicesse: «Poiché non sono oc-

chio, non appartengo al corpo», non per que-

sto non farebbe parte del corpo. Se tutto il 

corpo fosse occhio, dove sarebbe l’udito? Se 

tutto fosse udito, dove sarebbe l’odorato? Ora, 

invece, Dio ha disposto le membra del corpo 

in modo distinto, come egli ha voluto. Se poi 

tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il 

corpo? Invece molte sono le membra, ma uno 

solo è il corpo. Non può l’occhio dire alla ma-

no: «Non ho bisogno di te»; oppure la testa ai 

piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi proprio 

le membra del corpo che sembrano più deboli 

sono le più necessarie; e le parti del corpo che 

riteniamo meno onorevoli le circondiamo di 

maggiore rispetto, e quelle indecorose sono 

trattate con maggiore decenza, mentre quelle 

decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha di-

sposto il corpo conferendo maggiore onore a 

ciò che non ne ha, perché nel corpo non vi sia 

divisione, ma anzi le varie membra abbiano 

cura le une delle altre. Quindi se un membro 

soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se 

un membro è onorato, tutte le membra gioi-

scono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e, 

ognuno secondo la propria parte, sue membra. 

Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in 

primo luogo come apostoli, in secondo luogo 

come profeti, in terzo luogo come maestri; poi 

ci sono i miracoli, quindi il dono delle guari-

gioni, di assistere, di governare, di parlare va-

rie lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti pro-

feti? Tutti maestri? Tutti fanno miracoli? Tutti 

possiedono il dono delle guarigioni? Tutti par-

lano lingue? Tutti le interpretano? 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Lc 4, 18) 

Alleluia, alleluia.  

Il Signore mi ha mandato a portare ai 

poveri il lieto annuncio, a proclamare ai 

prigionieri la liberazione. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (1, 1-4; 4, 14-21) 

R. Gloria a te, o Signore. 



Poiché molti hanno cercato di raccontare con 

ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in 

mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi colo-

ro che ne furono testimoni oculari fin da prin-

cipio e divennero ministri della Parola, così 

anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su 

ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne 

un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, 

in modo che tu possa renderti conto della soli-

dità degli insegnamenti che hai ricevuto. In 

quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la po-

tenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in 

tutta la regione. Insegnava nelle loro sinago-

ghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, 

dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di 

sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a legge-

re. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il 

rotolo e trovò il passo dove era scritto: «Lo 

Spirito del Signore è sopra di me; per questo 

mi ha consacrato con l’unzione e mi ha man-

dato a portare ai poveri il lieto annuncio, a 

proclamare ai prigionieri la liberazione e ai 

ciechi la vista; a rimettere in libertà gli op-

pressi e proclamare l’anno di grazia del Signo-

re». Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò 

all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli 

occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora co-

minciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa 

Scrittura che voi avete ascoltato». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 
OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la no-

stra salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 

destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 

gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 

regno non avrà fine. Credo nello Spirito 

Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un solo 

battesimo per il perdono dei peccati. Aspet-

to la risurrezione dei morti e la vita del 

mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. O Dio della vita, Tu hai creato ogni essere 

umano a tua immagine e somiglianza. Ti ele-

viamo la nostra lode per il dono delle tante 

culture, espressioni di fede, tradizioni ed etnie. 

Donaci il coraggio di ergerci sempre contro 

l’ingiustizia e l’odio a motivo della razza, del 

ceto sociale, del genere, dell’appartenenza re-

ligiosa, e a superare la paura verso coloro che 

non sono come noi.  

R/. Dio della pace in te è la nostra speranza!  

* Per il nostro papa Francesco, per tutti i ve-

scovi, i presbiteri, i diaconi, i ministri, perché 

non vengano mai meno alla missione per la 

quale il Signore li ha scelti, di annunciare e 

rendere operante la sua misericordia fino agli 

estremi confini della terra. Noi ti preghiamo.  

* Per i responsabili delle Chiese cristiane 

d’oriente e d’occidente, perché promuovano 

iniziative volte ad una maggiore conoscenza 

reciproca, accogliendo come dono dello Spiri-

to le rispettive ricchezze spirituali, e, fortifica-

ti dalla testimonianza del martirio, collaborino 

nell’offrire ad ogni uomo e donna la speranza 

del Vangelo. Noi ti preghiamo.  

* Per i governanti delle Nazioni, in particolare 

per l’Europa che ha ricordato i venti anni della 

Charta Oecumenica, perché illuminati dallo 

Spirito del Risorto rifuggano ogni forma di di-

spotismo, violenza, sopraffazione e recuperino 

la centralità dell’uomo nel creato secondo 

l’immagine divina, promuovendone la dignità. 

Noi ti preghiamo.  

* Per l’umanità intera, che a motivo della pan-

demia ha sperimentato come non mai la pro-

pria fragilità, perché maturi il convincimento 

che soltanto insieme è possibile affrontare le 



miserie e le povertà che affliggono molti, met-

tendoci a servizio gli uni degli altri e condivi-

dendo le ricchezze culturali, spirituali, econo-

miche, scientifiche, ravvivando la speranza in 

un mondo di giustizia e di pace. Noi ti pre-

ghiamo.  

V. O Dio creatore e Padre, che riunisci i di-

spersi e li custodisci nell’unità, guarda con 

bontà̀ il gregge del tuo Figlio, perché́ quanti 

sono consacrati da un solo Battesimo formino 

una sola famiglia nel vincolo dell’amore e del-

la vera fede. Per Cristo nostro Signore. 

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa no-

stra famiglia, radunata dallo Spirito Santo nel 

nome di Cristo, possa offrire il sacrificio gra-

dito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani questo 

sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il 

bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  
V. Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, 

e consacrali con la potenza del tuo Spirito, 

perché diventino per noi sacramento di sal-

vezza. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO III 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre 

santo, Dio onnipotente ed eterno. Abbiamo ri-

conosciuto il segno della tua immensa gloria 

quando hai mandato il tuo Figlio a prendere su 

di sé la nostra debolezza; in lui, nuovo Ada-

mo, hai redento l’umanità decaduta, e con la 

sua morte ci hai resi partecipi della vita im-

mortale. Per mezzo di lui le schiere degli an-

geli adorano la tua maestà divina e 

nell’eternità si allietano davanti al tuo volto. 

Al loro canto concedi, o Signore, che si uni-

scano le nostre voci nell’inno di lode: Santo, 

Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. I 

cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto colui 

che viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, pro-

clamiamo la tua risurrezione, nell’attesa 

della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vin-

colo di comunione fraterna, preghiamo insie-

me come il Signore ci ha insegnato:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 4, 18) 

Lo Spirito del Signore è sopra di me; mi 

ha mandato a portare ai poveri il lieto 

annuncio. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. O Dio, che in questi santi misteri ci hai nu-

triti con il Corpo e il Sangue del tuo Figlio, fa’ 

che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sor-

gente inesauribile di vita nuova. Per Cristo no-

stro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio 

 e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 


